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Welfare. La condizione di handicap
deve essere attestata dalla commissione
medica. Tutti i bonus a disposizione

Sconto Irpef
maggiorato 
per figli a carico
con disabilità

Daniela Stefani

A i disabili sono ricono-
sciute varie agevolazio-
ni fiscali, sempreché la
condizione di handicap
(anche non grave) sia

attestata dalla commissione medi-
ca, secondo la legge 104/92, o da
altra commissione medica pubbli-
ca. In quest’ultimo caso la grave e
permanente invalidità o menoma-
zione deve risultare dalla certifica-
zione (il diritto all’indennità di ac-
compagnamento e/o l’invalidità
totale sostituiscono la certificazio-
ne espressa). E’ ammessa l’auto-
certificazione (articolo 3, legge
104/92).

Sono previste detrazioni Irpef
maggiorate per figli a carico porta-
tori di handicap. La detrazione
massima è pari a 1.350 € (1.620 € se
il figlio ha meno di 3 anni) e decre-
sce all’aumentare del reddito. 

Spese sanitarie 
Le spese sanitarie sono detraibili
nella misura del 19% senza limiti di
importo e senza franchigia le spese
sanitarie specifiche per disabili,
anche se sostenute per familiari a
carico. 

Per talune spese occorre la certi-
ficazione di uno specialista Asl che
attesti il collegamento funzionale
tra spesa e menomazione. Per i
soggetti con menomazioni funzio-
nali permanenti con ridotte o im-
pedite capacità motorie sono de-
traibili le spese per:
● l’acquisto di mezzi per accom-

pagnamento, deambulazione, lo-
comozione e sollevamento. Ad
esempio poltrone per inabili, arti
artificiali, apparecchi per il conte-
nimento di fratture o ernie e per la
correzione di difetti della colonna
vertebrale, adattamento di ascen-
sori al trasporto carrozzine, rampe
che eliminino barriere architetto-
niche, pedane di sollevamento, tra-
sporto in ambulanza, acquisto di
bici elettriche con pedalata assisti-
ta;

● spese per sussidi tecnici ed in-
formatici (fax, modem, computer,
telefoni, touch screen, tastiere
espanse) per agevolare l’autosuffi-
cienza e la possibilità di integrazio-
ne del disabile. 

Veicoli speciali 
I veicoli speciali sono detraibili nel-
la misura del 19% su un massimo di
18.075,99€, possibile detrarre l’ac-
quisto (rateizzabile in 4 anni),
l’adattamento e la manutenzione
straordinaria di: veicoli adattati in
funzione delle limitate capacità
motorie permanenti di disabili; ve-
icoli anche non adattati per il tra-
sporto di persone con handicap
psichico o mentale che dogano di
indennità di accompagnamento o
con gravi limitazioni alla deambu-
lazione o pluriamputate o per il
trasporto di non vedenti e sordi.

I requisiti per la detrazione de-
vono risultare dalle certificazioni
mediche pubbliche.

Il bonus spetta su un solo veico-
lo e una sola volta in un periodo di
4 anni, e vale anche se la spesa ri-
guarda familiari a carico.

I mezzi agevolati devono essere
utilizzati esclusivamente o preva-
lentemente a vantaggio dei sogget-
ti disabili e non possono essere tra-
sferiti a titolo gratuito o oneroso
entro i due anni dall’acquisto, pena
la restituzione del beneficio godu-
to.

Acquisto del cane-guida 
L’acquisto del cane guida per non
vedenti è detraibile nella misura
del 19% (rateizzabile in 4 anni) sen-
za limiti di importo. La detrazione
vale per un solo cane ed una sola
volta in 4 anni (salvo il caso di per-
dita dell’animale) e spetta anche se
a favore di famigliari a carico.

Addetti assistenza personale
Per gli addetti all’assistenza perso-
nale la detrazione è del 19% su un
massimo di 2.100 € spesi per ad-
detti all’assistenza personale nei
casi di non autosufficienza negli

atti di vita quotidiana (assunzione
alimenti, igiene personale, deam-
bulazione) per sé o per familiari
anche non a carico. I relativi contri-
buti sono deducibili fino all’impor-
to massimo di 1.549,37 €.

Servizi di interpretariato
I servizi di interpretariato per non
udenti sono detraibili al 19% senza
limiti di importo purché si tratti di
sordità congenita o acquisita du-
rante l’età evolutiva, sempreché la
patologia non sia di natura esclusi-
vamente psichica o dipendente da
guerra, lavoro o servizio. 

Assicurazione caso morte
Per l’assicurazione caso morte per
le persone con disabilità grave il li-
mite di detrazione del premio è di
750 € (530 € per gli altri soggetti).

Spese mediche e assistenza 
Spese mediche e assistenza sono
deducibili dal reddito (anziché de-
traibili) e senza limiti di importo le
spese sostenute, per se o per fami-
gliari anche non a carico, relative a
prestazioni mediche generiche
(compreso l’acquisto di medicinali)
e le spese di assistenza specifica re-
sa da personale qualificato. 

Vi rientrano le spese per: assi-
stenza infermieristica e riabilitati-
va, assistenza diretta resa da ad-
detti all’assistenza di base o da
operatori tecnico assistenziali, da
educatori professionali, da addetti
ad attività di animazione o di tera-
pia occupazionale. 

In caso di ricovero in un istituto
la quota parte della retta pagata
(pur se determinata forfetaria-
mente) relativa alle spese mediche
e di assistenza deve essere separa-
tamente indicata nella documenta-
zione rilasciata dall’Istituto. Le
spese di ippoterapia e musicotera-
pia sono deducibili solo se prescrit-
te dal medico e svolte in centri spe-
cializzati da personale medico o
sanitario o comunque sotto la loro
direzione e responsabilità tecnica.
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Nella precompilata sono 
disponibili i dati aggregati delle 
spese sanitarie per le quali il 
contribuente non ha fatto 
opposizione alla trasmissione 
da parte dei vari operatori 
sanitari obbligati. Vediamo 
alcuni esempi di spese che 
ciascun operatore ha già 
trasmesso.

Farmacie
● ticket (quota fissa e/o 
differenza con generico);
● acquisto o affitto di protesi 
sanitarie:
● acquisto di medicinali;
● spese riguardanti l'acquisto o 
l’affitto di dispositivi medici CE 
(ad esempio, apparecchio per 
aerosol o per la misurazione 
della pressione sanguigna);
● altre spese sanitarie detraibili 
(ad esempio, test per glicemia, 
colesterolo e trigliceridi, 
misurazione con modalità non 
invasiva della pressione 
arteriosa e altro).
Strutture sanitarie pubbliche 
e private accreditate 
per l’erogazione dei servizi 
(compresi laboratori di analisi, 
sanitarie, ortopedie, Ipab e altro)
● ticket (franchigia e/o quota 
fissa, pronto soccorso e 
accesso diretto);
● spese prestazioni assistenza 
specialistica ambulatoriale;
● visita medica generica e 
specialistica o prestazioni 
diagnostiche e strumentali;
● analisi, indagini 
radioscopiche, ricerche e 
applicazioni;
● protesica e integrativa (extra 
farmacia e strutture 
accreditate);
● prestazioni chirurgiche;
● ricoveri collegati a una 

operazione chirurgica o a 
degenze, al netto delle spese 
relative ai comfort;
● cure termali, previa 
prescrizione medica.
Iscritti all’albo dei medici 
chirurghi e degli odontoiatri 
● spese per prestazioni di 
assistenza specialistica 
ambulatoriale;
● visite mediche generiche e 
specialistiche o prestazioni 
diagnostiche e strumentali;
● prestazioni chirurgiche;
● certificazioni mediche.
Esercizi commerciali 
(parafarmacie)
● Farmaci: spese relative 
all’acquisto di farmaci, anche 
omeopatici;
● dispositivi medici con 
marcatura CE: spese relative 
all’acquisto o affitto di 
dispositivi medici con 
marcatura CE;
● servizi sanitari erogati dalle 
parafarmacie: ad esempio 
spese relative ad 
ecocardiogramma, spirometria, 
holter pressorio e cardiaco, test 
per glicemia, colesterolo e 
trigliceridi o misurazione della 
pressione sanguigna;
● spese agevolabili solo a 
particolari condizioni: protesi e 
assistenza integrativa (acquisto
o affitto di protesi - che non 
rientrano tra i dispositivi medici 
con marcatura CE - e assistenza 
integrativa)
Esercenti l’arte sanitaria 
ausiliaria di ottico 
● Dispositivi medici con 
marcatura CE: spese relative 
all’acquisto o affitto di 
dispositivi medici con 
marcatura CE.

—Francesco Capri 
e Francesco Manfredi

FISCALITÀ

Spese sanitarie, 
detrazione più richiesta
Tra le numerose detrazioni 
previste dalla normativa 
fiscale italiana, quella delle 
spese sanitarie risulta 
essere la tipologia più 
richiesta. 
Per poter avere un’idea del 
peso, cioè di quanto la 
voce “spese sanitarie” sia 
presente nella 
dichiarazione dei redditi, 
basta osservare i recenti 
dati inseriti nella 
dichiarazione 
precompilata 2018 
dall’agenzia delle Entrate: 
sono 720 milioni i dati delle 
spese sanitarie sostenute 
dai cittadini nel periodo 
d’imposta 2017 e 
comunicati all’agenzia 
delle Entrate da parte di 
farmacie, studi medici, 
cliniche, ospedali.

SPESE GIÀ PRESENTI SULLA TESSERA SANITARIA

LA LEGGE

Legge 104 del 5 febbraio
1992, articolo 3
La legge-quadro per 
l’assistenza, l’integrazione 
sociale e i diritti delle 
persone handicappate 
(104/1992) , prevede 
agevolazioni specifiche sul 
piano delle detrazioni. Un 
beneficio, per i disabili e per i 
familiari che li abbiano a 
carico, è l’integrale 
deduzione dal reddito - tra 
l’altro - delle spese mediche 
generiche (ad esempio, 
acquisto di medicinali). 
Poi c’è la detrazione dall’Irpef
pari al 19% - tra l’altro - per 
spese mediche specialistiche 
sostenute per il disabile;
acquisto di mezzi d'ausilio 
alla deambulazione;
acquisto di poltrone per 
inabili e minorati, di 
apparecchi correttivi e di 
ulteriori ausili specifici.


